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Consiglio Comunale del 29 novembre 2018 - Comunicazioni del Sindaco

Sentenza del Consiglio di Stato vertenza Regione FVG – SIR Srl

Con sentenza n. 06418/2018 del 18 ottobre 2018 il Consiglio di Stato ha dato un 
colpo di spugna alla annosa vicenda che vedeva contrapposte Regione e SIR Srl, 
società alla quale erano stati espropriati i terreni negli anni ‘90 per la realizzazione 
della discarica di Pecol dei Lupi.

Il grande lavoro svolto dall’ex assessore regionale all’ambiente Sara Vito, 
dall’avvocato Roberto Paviotti e dai funzionari regionali ha dunque dato i suoi frutti.

È bene ripercorrere velocemente la tormentata vicenda legale per comprendere fino in 
fondo la complessità del tema trattato e il rischio al quale l’intero territorio Isontino 
era esposto. Vanno ricordati in particolare alcuni degli ultimi passaggi fatti dalla 
Regione, dopo che il Consiglio di Stato, in una precedente sentenza, aveva 
confermato la decisione del TAR che dava ragione alla società SIR e intimava ad 
Isontina Ambiente la rimessa in pristino e restituzione dei luoghi (!), cioè di fatto lo 
svuotamento della discarica, con facoltà di rivalsa dei costi, ammontanti ad una 
ventina di milioni di euro, sulla Regione stessa. In forza di tale sentenza SIR 
pretendeva, in luogo della restituzione dei terreni ripristinati, un indennizzo di svariati 
milioni di euro, a fronte di un valore venale delle aree stimabile al massimo in 
2/300.000 euro.

La Regione nel 2016 “rispondeva” con una norma che richiamava l’art. 42 bis del 
Testo Unico sulle espropriazione per pubblica utilità e che prevedeva di fatto la 
“sanatoria” della procedura di espropriazione fatta nei confronti della SIR e oggetto 
del contenzioso. Tale legge veniva impugnata davanti al TAR dalla SIR, che vinceva 
in primo grado e, come detto, risultava soccombente al Consiglio di Stato, con 
condanna anche al pagamento delle spese legali.

Oltre a ciò la Regione si era impegnata ad inserire a bilancio la somma di 1.000.000 
di euro da offrire formalmente alla SIR, che rifiutava l’indennizzo offerto ritenendolo 
inadeguato (!!). Qui va detto che anche alcuni sindaci imputavano alla Regione di 
non essersi “spesa” abbastanza nella trattativa con la SIR (a novembre 2017 i sindaci 
Felcaro, Cisint e Ziberna chiedevano alla Regione di stanziare più soldi - pubblici -
per indennizzare SIR).
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Tramontata la trattativa con SIR e su sollecitazione dei comuni soci, Cormons in 
testa, la Regione ha infine “convertito” i fondi stanziati per l’indennizzo in un 
contributo a parziale sollievo delle spese di gestione del percolato che Isontina 
Ambiente, e quindi i Comuni soci, annualmente sostengono (1.050.000 euro per il 
biennio 2018-2019).

A questo punto non rimaneva che attendere la sentenza del Consiglio di Stato, che è 
giunta a mettere una pietra tombale sull’intera vicenda e a vedere riconosciute le 
ragioni di Comuni e Regione, entrando finalmente nel merito della vicenda laddove 
richiama “le delicatissime problematiche ambientali, legate alla movimentazione di 
più di 238.000 mc di materiale, di cui quasi 120.000 mc di rifiuti, conferiti e 
depositati nei lotti 1 e 2 e la comparazione con l’interesse privato a rientrare in 
possesso dell’area”.

Adesso si potrà finalmente avviare il percorso di chiusura della discarica e avviare il 
post-mortem, con un notevole beneficio ambientale ed economico per tutti i cittadini 
Isontini.

Liquidazione IRIS

Nel corso dell’assemblea che si è tenuta a Ronchi dei Legionari lunedì 5 novembre 
u.s. il presidente del collegio dei liquidatori di IRIS ha fornito un’informativa ai 
comuni soci circa il percorso che porterà alla chiusura definitiva della società. Nel 
corso dell’assemblea sono state illustrate tempistiche e modalità per l’approvazione 
del bilancio finale di liquidazione e del piano di riparto dell’attivo residuo, in 
particolare le quote A.P.T. ancora detenute da IRIS (per un valore di circa 6 milioni 
di euro), la liquidità (circa 5,8 milioni di euro) e i crediti verso l’Erario per IVA, 
IRAP e IRES (circa 1,3 milioni di euro). Verosimilmente il piano di riparto definitivo 
verrà approvato dai soci entro il mese di aprile 2019, dando così modo di addivenire 
alla chiusura della società previa distribuzione dell’attivo residuo ai comuni soci.

Consiglio Comunale dei Ragazzi

Si sono tenute nelle scorse settimane le elezioni del Consiglio Comunale dei Ragazzi. 
Lo spoglio delle schede si è tenuto venerdì 16 novembre, con elezione di sindaco e 
consiglieri comunali. Un bel momento per i nostri ragazzi per vivere in prima persona 
l’esercizio della democrazia. Domani ci sarà in questa sala l’insediamento ufficiale e 
sarebbe bello che noi consiglieri e amministratori “grandi” dessimo un segno 
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dell’importanza che riveste questo momento con la nostra presenza. Siete quindi tutti 
invitati domani sera alle 19.00.

Riunione in Prefettura sui nuovi indirizzi ministeriali in tema di accoglienza

Si è tenuto ieri l’incontro in Prefettura nel corso del quale sono state illustrate le 
nuove linee di indirizzo ministeriali in tema di accoglienza. Per quanto riguarda il 
nostro comune, l’affidamento in essere è in scadenza il prossimo 31 dicembre.

Nei nuovi indirizzi dettati dal Ministero dell’Interno i nuovi bandi per l’affidamento 
della gestione dei centri di accoglienza vedranno drasticamente ridotti gli importi 
posti a base di gara, con esclusione di tutte le attività di mediazione culturale, di 
assistenza psicologica, di alfabetizzazione, nonché di tutte le attività di integrazione 
dei richiedenti asilo. Per citare l’esempio di Romans, l’importo relativo 
all’affidamento in essere è pari a poco più di 31 euro pro capite pro die; l’importo 
posto a base di gara per il prossimo affidamento sarà pari a 17,48 euro. Il rischio 
concreto (o meglio l’obiettivo dichiarato) è quello di vedere la prossima chiusura dei 
piccoli centri per l’accoglienza straordinaria presenti sul territorio, con l’azzeramento 
di tutte le attività presenti svolte a favore dei richiedenti asilo e l’ingrossarsi dei 
numeri nei centri di accoglienza come il CARA di Gradisca, che a questo punto 
diventeranno dei veri e propri “parcheggi”.

Situazione lavori pubblici

1. Servizio di progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed attività 
opzionali per i “Lavori di restauro di Casa Candussi Pasiani – 5° lotto”.
Conclusa la Richiesta di Interesse (scadenza 28.11.2018) – verranno individuati n. 5 
operatori ai quali trasmettere la Richiesta di Offerta. Entro fine anno verranno inviate 
le lettere invito.

2. “Lavori di realizzazione di un parcheggio a servizio di Casa Candussi Pasiani”.
Avviata la Richiesta di Interesse (scadenza 06.12.2018) – verranno individuati i n. 15 
operatori ai quali trasmettere la Richiesta di Offerta. Entro fine anno verranno inviate 
le lettere invito. L’inizio dei lavori è previsto entro la primavera 2019.

3. Servizio di progettazione di fattibilità tecnica per i “Lavori di realizzazione della 
variante di Versa sulla S.R. n. 252”.
Conclusa la Richiesta di Interesse (in valutazione) – verranno individuati i n. 5 
operatori ai quali trasmettere la Richiesta di Offerta entro fine anno.
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4. Lavori di realizzazione di un Centro del Riuso.
Conclusa la Richiesta di Offerta, c’è stata l’aggiudicazione provvisoria alla Impresa 
Egidio Braidot di Lucinico. A breve è quindi previsto l’inizio dei lavori.

Progettazione nuova scuola media: l’ufficio ed i progettisti stanno predisponendo le
integrazioni al progetto a seguito delle osservazioni pervenute dall’INAIL. Su alcune 
osservazioni sono state inviate delle controdeduzioni all’INAIL e lunedì scorso mi 
sono recato a Roma per avere delle delucidazioni in merito. Entro il 31 dicembre è 
prevista la consegna delle integrazioni richieste.

Devoluzione gettone di presenza

Propongo di devolvere il gettone di presenza del Consiglio comunale odierno a 
favore dei comuni della Carnia colpiti dagli eventi atmosferici alcune settimane fa. 
Altrettanto faranno sindaco ed assessori destinando parte dell’indennità a tale scopo. 
Ricordo che nel corso della fiera di Santa Elisabetta anche le associazioni locali 
hanno proceduto ad effettuare una raccolta fondi che proseguirà nelle prossime 
settimane in occasione degli eventi legati alle festività natalizie.


